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La tavola 2.39, infine, illustra ta ripartizione dei volumi (circa 

429 GWh) e dei punti di prelievo (circa 22.000) relativi agli 

usi dell'energia elettrica per illuminazione pubblica. Più della 

metà dei punti di prelievo (56%) ricade nelle prime due classi

di consumo, che insieme acquisiscono poco meno del 10% dei 

volumi complessivamente venduti. Poco più di un quarto dei 

punti di prelievo è caratterizzata in larga misura (78°fc] da consumi 

compresi tra 20 e 500 MWh.

TAV. 2.39
|  CLASSE D! CONSUMO VOLUMI PONI! DI PREUEVO CONSUMO MEDIO

< 5 MWh 16,3 9.0 1.820

S-10 MWh 24.5 3.4 7.246

10-15 MWh 24.6 2.0 12.241

15-20 MWh 24.5 1,4 17.Z84

20-50 MWh 119.5 3.8 31.619

50-100 MWh 113,4 1.6 69.657

100-500 MWh 101.9 0.7 154.592

500-2.000 MWh 4,1 0,0 1.027329

TOTALE 428,8 21,9 19.625

Fonte: Indagine annualrsui settori regolati.

1 RAGIONE SOCIALE VOLUMI

Enel Servizio Elettrico 59.640 85.4%

Acca Energia 3.118 4.5%

A?A Energia 2.601 3.7%

Jren Mercato 975 1,4%

Hera Comm 558 0.8%

Trema 474 0,7%

Ar^nda Energetica Etsehwerke 348 0.5%

Acegas-Aps Service 261 0.4%

Agsm Energia 216 0 4 *

Va II energie 190 0.3%

A.I.M. Energy 156 0,2^j

A.E.M. Gestioni 95 0.1%

Arnet 94 0,1%

Umbria Energy 62 0,1%

Asm Vendita e Servici 61 0.1 %

A ltr i eserccnt* 1.003 1,4%

TOTALE 69.S50 100%

I umiliazione pubblica nel 
servizio di maggior tutela per 
classe di consumo nei 2012
Volumi ir  S'Ali: Buri • dei pur»

; iti !•••(*, in irjjtafa

TAV. 2.40
Primi quindici esercenti il 
servizio di maggior tutela nel 
2012
Vofcm r, OVWr pt-:ertuaie

fonie; Indagini annuale sui seriori tegolati.
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elettrica a clienti tutelati a un'altra impresa del gruppo, 

denominata anch'essa Est Più, che alla fine del 2012 ha 

incorporato Isogas, impresa del gruppo che svolgeva le al [ivila 

di acquisto e vendita all'ingrosso e al dettaglio di gas naturale 

ed energia elettrica. Anche qui l'operazione completa quetie 

avvenute nella fase di distribuzione già descritte nelle pagine 

dedicate a questo servizio (vedi supra].

0 llta:

Nel 2012 hanno operato nel mercato della maggior tutela 

136 esercenti (imprese che nelI'Anagrafìca operatori 

dell'Autorità hanno dichiarato di svolgere l'a ttiv ità  di vendita 

dì energia elettrica a clienti tutelati). Di questi hanno risposto 

all'indagine annuale sui settori dell’energia elettrica e del gas 

i 32 imprese.

li mercato della maggior tutela si mantiene fortemente 

concentrato: la società i nel Servizio Elettrico resta il principale 

esercente con una quòta di mercato pari alt‘85,4%; seguono Acea 

Energia (4.5%), A2A Energia (3,7%) e Iren Mercato (1,4%). Gli altri 

operatori hanno quote inferiori 3H‘ i%  (Tav. 2.40)

Le operazioni societarie più rilevanti che sono avvenute nel corso 

del 2012 tra gli esercenti il servìzio di maggior tutela sono !e 

seguenti: •

» a gennaio ¡1 Comune di Avio (TN) e il Comune di Vermiglio (TN) 

hanno ceduto l'attività di vendila a dienti tutelati dell'energìa 

elettrica alla società Trenta; entrambe le operazioni 

completano l'uscita dei due Comuni dalla gestione del servizio 

elettrico, considerando che -  come si è visto nelle pagine 

dedicate alla distribuzione, gli slessi Comuni hanno ceduto 

anche l'attività di distribuzione di energia elettrica all'impresa 

SET Distribuzione;

» si è avuto l'assestamento delle vicende societarie che hanno 

riguardalo l'azienda municipalizzata di Sondrio e altri comuni 

vicini. In particolare, a febbraio l'Azienda Energetica Valtellina 

Valchiavenna ha ceduto l'attività di vendita deii'energia 

elettrica a clienti tutelati a Sondrio Gas che dalla stessa data 

ha cambiato nome in Aew Energie. Quest'ultima è l'impresa 

del gruppo che svolge le attività di vendita deii'energia 

elettrica e del gas;

* l'impresa Est Più (e* Newco Energia, ora denominata Est Reti 

Elettriche) ha ceduto in aprile l'attività di vendita dell'energia

Nel 2012 il numero di società di vendita attive nel mercato libero 

è tornato a crescere, riattivando il trend di costante aumento 

che si era rilevato nel corso del decennio passato (Tav. 2.41). 

Parallelamente il volume complessivo di vendita è diminuito 

rispetto af 20H di 7,4 TWh. Perciò il volume medio unitario delle 

vendite è diminuito di quasi 17 punti percentuali: da 996 a 829 

GWh, tornando sui livelli del 20Ю. Il continuo accrescersi del 

numero di operatori e la riduzione dei volumi di vendita degli 

ultimi anni, causala soprattutto dalla crisi economica, ha portato 

il livello medio unitario delle vendite a circa la metà di quella del 

2000 (1.580 GWh).

II calo delle vendite non ha interessato in misura uniforme tutte 

le classi di venditori: la riduzione dei volumi ha infatti colpito gli 

operatori più grandi {cioè quelli con più di 10 TWh di vendite) 

e quelli medio piccoli (con vendite tra 0,1 e 1 TWh), che hanno 

visto diminuire le proprie vendite rispettivamente del 22% e del 

18%. Sono invece cresciute del 4S% e del 28% le vendite degli 

operatori di dimensione media (da 1 a 5 TWh) e piccola (meno 

di 0,1 TWh). Le prime tre classi di operatori (ovvero i primi 33 

operatori, corrispondenti al H %  dei principali venditori attivi) 

hanno coperto l'87% circa delle vendite complessive del 2012; la 

stessa quota ne! 2011 era dell'86%.
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TAV. 2.41
2000 200/ 2008 2009 2010

Numero di distributoriA 194 163 151 147 149 137 136

Numero di venditori attivi 27 135 149 177 193 197 228

OUre 10 TWh 1 4 3 2 4 3 2

5-10 TWt* 1 3 s 6 4 9 8

1*5 TWh 5 24 24 22 20 19 23

0.1-1 TWh n 41 41 53 65 63 55

Fino a 0.1 TWh 9 63 76 94 100 103 140

Volume venduto {TWn}: 42,7 182.1 1B8.8 181.0 182,8 196,3 188.9

Oltre 10 TWh 20.9 86.2 77.8 68.3 77.9 70.9 55.4

5-10 TWh 8,2 24.8 37.5 44.5 31.5 63.2 i>9,5

1 5 3Wh 10.6 54,9 56.0 46,3 44.5 34.4 50.0

0.1-1 TWh 2.7 14.5 15.8 19,5 26.9 25,7 21,4

fino a 0.1 TWh 0.3 1,7 1.8 2.3 2.0 2,0 2.6

\tolume medio unitario (GWh] 1.580 1.349 1.267 1.022 947 996 829

Oltre 10 TWh 20865 21.561 2S32Q 34.165 19474 23.643 27.894

5-10 TWh 8.158 8.253 7.491 7.415 7.878 7.022 7.439

1-5 TWh 2.122 2.288 2334 2.105 2.227 1.8M 2.174

0.1-1 TWh 246 354 385 369 414 408 390

Fino 3 0.1 iW h 36 27 24 24 20 20 19

(A) Dal 2006 i dall esposti riguardano gli esercenti il servizio di maggior tutela che hanno svolto l atin ità per almeno un g&rao 
deiranno.
(B) ' volumi relativi alle vendite sul cercalo libero coprono solo una pane dej volumi rilevati da Terna, comunque non inferiore 
al 89*3 negli anni 2000-2010.

Fonte: Indagine annuale sui seti ori regolali

Attività dei venditori nel 
periodo 2000-2012 per 
classe di vendita



Camera dei D epu ta ti -  1 4 9  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I

VOLUMI PUNTI 01 PRELIEVO

701! 2017 2011 2012

TAV, 2.42_________
Mercato lìbero per tipologia 
di cliente
Voluim in (ìVr numero c ti punti di 
{ » É i  in m ig lia

Domestico 12.565 14.596 4.826 5 798

Illuminazione pubblica 5.161 4.823 212 197

A lit i usi 46.533 44.262 2.566 2.603

MT 92.291 91.502 95 . 93

Illuminazione pubblica 382 275 1 1

A ltri usi 91.908 91.227 94 92

ATeAAT 39.754 33758 ■ i  i ' 1

A ltri usi 39.754 33.7S8 i 1

TOTALE 196.303 188.941 7.700 8,691

Fonie: Indagine annuale sui a tto r i regolati.

Nella tavola 2.42, i dati raccolti daJl'Autorità sono ripartiti per 

tipologia di cliente; nel 2012 il 34% dei volumi è stato acquisito dai 

consumatori connessi in bassa tensione, il 48% dai consumatori 

in media tensione e il 18% dai consumatori in alta e altissima

tensione, inoltre, il 90% circa dei volumi ha interessato i c,d. 'altri 

usi" {diversi dagli utilizzi domestici e dall'illuminazione pubblica), 

pari a circa 2,7 milioni di punii di prelievo (31% del totale del 

mercato libero}.

m s  M M n hi p itaiEvo consumo  m u h d
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Come si e già osservato n-elie pagine precedenti, la quota dei 

consumatori domestici è cresciuta nel mercato libero rispetto al

2011, sia in termini di volumi (+16%). sia in termini dì punti di 

prelievo (+20%), Sono invece diminuiti i consumi dcH'illuminazionc 

pubblica (-8%) e quelli degli altri usi (-5%).

Tra i domestici, la classe più rilevante è quella con consumi compresi 

tra i 2.500 e i 3.500 kWh/anno, che coma per il 24% In termini di 

numerosità di dienti e per il 28% in termini di prelievi (Tav. 2,43). 

interessante è anche osservare che i consumi medi che emergono 

dai dati relativi al mercato libero risultano, per ciascuna classe, del 

medesimo ordine di grandezza, seppur lievemente superiori, di

quelli dei dienti domestici serviti in maggior tutela (Tav. 2.35).

Dei quasi 6 milioni di clienti domestici ve ne sono circa 765,000, 

i( 13%, che hanno sottoscritto un contratto dvol fuel e che 

complessivamente acquistano il 12% detl'cnergìa venduta ai 

domestici sul mercato libero. Anche questi clienti mostrano 

consumi medi simili a quelli generali, 

la disaggregazione dei dienti per tariffa applicata disponibile 

anche per il mercato libero (Tav. 2.44) mostra una netta preferenza 

per la modalità contrattuale monorarìa, che è stata scelta in quasi 

la metà dei casi (48%) Il 38% dei clienti ha scelto la modalità 

bioraria e solo ¡114% quella multioraria.

|  TIPOLOGIA DI CLIENTE VOLUMI r u m  Dt m u m

Monorarìa 7.010 2.788

Bioraria 5.5BB 2.225

Multioraria 1.999 785

TOTALE DOMESTICI 14.596 5.798

fonte: Indagine annua к  sui settori regalati

UVEUO Ш TENSIONE VOLUMI PUNTI Di PRELIEVO

< 5 MWh ВТ 2.595 1.545

5-10 MWh ВТ 2.772 386

10-15 MWh ВТ 2.431 197

15-20 MWh ВТ 2.213 127 .

< 10 MWh M l 37 8

10-20 MWh мт 70 5

< 20 MWh AT с AAT 0,2 0,004

20-50 MWh Tutti 10.938 343

50-100 MWh Tutti 8.973 129

100-500 MWh Tutti 24.233 115

ЬОО-2,000 MWh Tutti 27.967 29

2,000-20.000 MWh Tutti 48589 10

20 000-50.000 MWh Tutti 13.404 0

50.000-70.000 MWh Tutti 4.843 0

70.000-150,000 MWh Tutti 7.139 0

> 150.000 MWh MT. АТ с AAT 18.141 0

TOTALE NON DOMESTICI 174.345 2.894

TAV. 2.44
Mercato libero domestico 
nel 201? per condizione 
contrattuale applicata 

1 mìììv-, n„-)eiodcir -"i ■
(w*e*o«rw .-a

TAV. 2.45
Mercato libero non domestico 
nel 2012 per dassedi 
consumo
V ; , --Ч In GWh: numero de pura, J  

l.idievo г  g1 ла

• unir: Indagii-.; annuale sui setioi: regolati.
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presentano indici di concentrazione solitamente più contenuti 

rispetto a quelli meridionali. In pascolare. Veneto. Piemonte e 

Lombardia risultano le regioni con l'assetto più concorrenziale 

in termini di volumi, essendo la quota corrispondente dei primi 

tre operatori intorno a! 35% delle vendite complessive regionali. 

Viceversa, Sicilia. Calabria e Valle d'Aosta presentano il livello di 

concentrazione più elevato in termini di quota dei clienti serviti 

dai primi Ire operatori, rispettivamenle pari al 57% 59% e 87% 

Considerando il mercato libero nel suo complesso, nel 2072 il 

principale operatore in termini di vendite risulta essere il gruppo 

Enel [Tav. 2.48], la cui quota di mercato, pari al 20,3%, é tornata 

lievemente a salire rispetto al 2011 dopo anni in cui si era 

ridimensionata (19,3% nel 2011 eonlro il 19% nel 2010 e il 27% 

nel 2009]. Ancora in contrazione, invece, è la quota di Edison, che 

scende al 9% dalM1,i% dei 20H e dal 13% del 20ю. i primt dieci 

gruppi rappresentano il 61,6% del mercato in termini di volumi

venduti (63,4% nel 2011).

Tra le principali operazioni societarie che hanno interessato nel

2012 gli operatori di vendita del mercato libero vi sono le seguenti:

* l’acquisizione da parie di ETR Power, avvenuta in gennaio, 

deirattività di acquisto e vendita all'ingrosso di energia 

elettrica di Elettrogas;

• l'incorporazione dell'impresa La Luce, attiva nella vendila 

di energia elettrica a clienti finali liberi, nella società Green 

Network Sud, nel mese di luglio;

» l'estinzione, avvenuta a gennaio, dell'impresa E.On Europa 

Power Et Fuel che svolgeva sia la vendita all’ingrosso. sia Sa 

vendita a dienti liberi dell'energia elettrica e, nel mese di 

ottobre, l'incorporazione in E.On Produzione di E.On Italia 

Power & Fuel, che svolgeva l'attività di acquisto e vendita 

all'ingrosso di energia elettrica

TAV. 2.48
Principali venditori sul 
n-ercato libero nel 2012
Vsturili in GVVTt

1 GRUPPO VOLUMI QUOTAS ;

Enel 38418 20.3%

Edison 16.972 9,04

Eni 9.499 5,0%

Iren 8.742 4,6%

Energetic Source 8-490 4,5%

Acta 8 ¡17 4.3%

Sorgenia 6.760 3.6%

Hera 6.744 3,6%

LOn 6.442 3,4%

Module 6-117 3,2%

Axpo Group 4.410 2.3%

A2A 4.161 2,2%

Rf power 3.905 2.1%

Egca 3.445 1.8%

Excrgia 3.108 1,6%

Dolomiti Energia 2.643 1,4%

Atpiq Holding 2,510 1.3% •

Cj.E 2.2$7 1.2%

Metaenergia 2.253 t.2%

GdF Suez 2.194 1.2%

Allri opera lori 41.751 22.1%

fonie In c lin e  annuale sui settori regn ai».
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Nel 2012 sono 36 le imprese che nell'Anagrafica operatori 

deSfAutorità hanno dichiarato di aver avviato l'attività di vendila 

di energia eieìlnca a clienti finali liberi; di queste, 22 sono società 

già attive nel settore de! gas naturate. Al contempo hanno cessato 

la medesima attività 6 imprese, 12 imprese hanno dichiarato di 

aver avviato l'attività di acquisto e vendita all'ingrosso di energia 

elettrica, mentre solo una società ha dichiaralo di aver cessato

la medesima attività. La dimensione media delle imprese che 

effettuano la vendita di energia elettrica all'ingrosso o a clienti 

finali è piuttosto piccola e pari a 11,4 addetti (Tav, 2.49). tl 78% 

dei venditori opera con meno di 10 addetti, ma vende solo il 

45% dell'energia. Il restante 05% deli’energia è fornito dal 22% 

dei soggetti che opera con un numero di addetti compreso tra

10 e 250.

TAV. 2.49__________
Ripartizione delle imprese 
che vendono energìa elettrica 
per classi di addetti

CLASSE Df А Ш Е ТИ
QOOIA SUL TOTALE 

Q flLF  М М Ш
NUMERO ЩСНО 

; Ш ADDÉTTI; :
QUOTA SU! VOtUM I 

VENDUTI AC M O TJ r iN A li

0 35,3% - 37,2'Ъ

l 10,8% 0,6 0 .6%

2-9 32,4% 4,3 7,1%

10-19 7,8% 16,4 14,0%

20-49 6,9% 35.2 12,3%

50-250 6,9% 91,0 26.9%

TOTALE 100,0% 11,4 100,0%

Fonte; Raccolta gali unbundling с Indagine annuali sui settori regotali.

Tutti i clienti che si trovano, anche temporaneamente, senza un 

contratto di compravendila di energia elettrica nel mercato libero, ma 

che non hanno litoio per accedere al servizio di maggor tutela, sono 

ammessi al servzio di salvaguardia. Dall’ l maggio 2008 il servizio 

viene erogato da società di vendita selezionate tramile asta. Per gli 

anni 20! 1,2012 e 2013 gli eserce i l i  il servizio di saivaguandia che sono 

Stati selezionati con la procedura concorsuale sono: Enel Energia (per 

Umbria, Marche, Sardegna, Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia), 

Exergia (per Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Trentino Allo Aaige, 

Veneto. Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna) ed Hera Comm (per 

Lombardia. Toscana, Lazio. Abruzzo. Molise e Puglia!.

Nel 2012 sorto stati serviti in regime di salvaguardia poco meno di 

113 000 punti di prelievo, calcolati con il criterio del prò d/eiowero

conteggiati per le frazioni di anno per le quali sono stati serviti) 

Complessivamente questi clienti hanno prelevato 5,2 TWh (Tav. 

2.50), il 10,7% dell'energia in meno di quanto hanno consumato 

nel 2011 . Il numero di punti di prelievo serviti in salvaguardia, però, 

è .cresciuto rispetto al 2011 : l’anno scorso, infatti, erano 107,000. 

In parte il fenomeno è dovuto a un corretto conteggio dei punti 

per l'anno 2012 da рзпе di un esercente della salvaguardia (punti 

che erroneamente non sono stati conteggiali nel 2011). Tuttavia, 

il ridursi dei prelievi e ¡'accrescersi del numero di punti serviti 

possono essere entrambi letti come segnali della crisi economica 

in atto '.nfaili, è ragionevole pensare che le difficoltà economiche 

attraversate dai clienti industriali e commerciali abbiano fatto 

aumentare i! numero degli utenti morosi e, per conseguenza, 

anche quello degli utenti serviti in salvaguardia rispetto al 201! . 

La salvaguardia riguarda quasi esclusivamente gli usi industriali e

Quest’ansiQ, per soddisfarete esigenze di em p iii reazione agli operatoli e ridurre il carico statistico su di essi. Rnfonnazicnesul numero degli addei ir i  stata trai'a da* dal 
raccolti dall'Autnrità ai fini unUandling. Pertanto, diversamente da quanto accadeva negli scorsi anni, r valori sono riferiti ai personale ette nella inedia dd l’anno apri era 
¡mpicoató nella ®ia attività ind ica i. I dati presentati «ella lascia J  49 SG W ìierlii a 1C2 sodesà.

Si ricorda che, ai sensi della detterà S gennai 2008. AROMI 4/03. quando un cliente finale da nwicato ubero perdura m ima comi /iene #  nwjrusiti, ri vcnMiwe può 
«•scindere il contratto t  in ts! «rado il cliente viene ammessi! stia salvaguardia.
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commerciali, che prelevano il 91,6% di (ulta l’energia venduta su 

quello mercato Per !o più questi clienti sono allacciati in media 

tensione (6i%), ma una quota non trascuratile di essi (28,7%) è 

connessa in bassa tensione. Il restante 8.4% delle vendite riguarda 

l'illuminazione pubblica.

Data la tipologia di clienti che accede a questo mercato, i!

prelievo medio è piuttosto elevato, intorno ai 46 MWh. Campania, 

Lombardia, Sicilia e Lazio sono -  nell'ordine -  le regioni che 

assorbono i volumi maggiori di energia elettrica acquisita in 

regime di sa'vaguardia (Tav. 2 51). Quote relativamente importanti, 

a scendere, appartengono anche ad altre cinque regioni: Calabria, 

Toscana, Veneto, Emilia Romagna e Puglia.
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TftV. 2.51_________
Servizio di salvaguardia nel 
2012 per regione

in -SWh; punì (ti ptijISsve in 

miniata

fo n ie  indagine annuale sui ¡»cuori regolati.

Valle d'Aosta Exergia 9 a i 0%

Piemonte Exergia 212 4,0 4%

Lombardia Hera Comm 626 13,9 12%

Tremino Alto Adige Exergia 14 0,3 0%

Veneto Exergia 339 9,0 7%

Friuli Venezia Giulia Exergia M3 ¿A 3%

Liguria Exergia 60 3,4 №

Emilia Romagna Exergia 298 7,6 6%

Toscana Hera Comm 386 11,1 ?<*>

Umbria Enei Energia 37 1,7 1%

Marclic Enei Energia 77 2,6 1%

Lazio Hera Comm 583 8.1 11%

Abruzzo He« a Comm 175 4,0 3<vvj

Molise Hera Comm 12 0.6 0%

Campania Enel Energia 631 13,1

Puglia Hera Comm m 7,2 6%

Basilicata Enel Energia 71 1.3 1%

Calabria Enel Energia 410 6,4 8%

Sicilia Enel Energia 616 12.0 12%

Sardegna Enel Energia 176 4,0 №

ITALIA - $.161 112.7 100%
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Prezzi e tariffe

Tariffe per l'uso 
delle infrastrutture

Con la delibera 20 dicembre 2012, 565/2012/R/eel, ¡'Autorità ha 

provveduto ad aggiornare per fanno 2013 le tariffe relative ai ser­

vizi di trasmissione, distribuzione e misura dell'energia elettrica. La 

tariffa media nazionale a copertura dei costi di trasmissione, di­

stribuzione e misura per l’anno 2013 risulta pari s 2,665 c€/kWh. 

Nella tavola 2.52 tale tariffa media viene confrontata con quella

relativa al 2012, calcolata sulla base degli stessi volumi utilizzati per 

il calcolo delle tariffe di distribuzione per l'anno 2013.1 valori delle 

componenti IJC, e UC6 considerate nel calcolo per gli anni 2012 é

2013 sono, rispettivamente, quelli fissati con le delibere 29 dicem­

bre 2011, ARG/com 201/11, e 28 dicembre 2012. 581/2012/R/com, 

con riferimento al primo trimestre dei due anni.

■ mio DISTRIBUZIONE MISURA w m m m ■ ¡ m
2012 0,535 1.714 0,265 0.018 2.532

2013 0.586 1.722 0.250 0.096 2,665

Variazione assoluta 0,051 0.008 -0.005 0,078 0.132

Vari a?i on e % 9.5% 0,5% -2.0% 437.3%* 5.2%

TAV. 2.52

(A) tale incremento e in gran parie rieomjuc.talc a un aumento della componente UC„ principalmente per tener conto cteilc 

esigenze di integrazione dei ricovi d« Terna in relazione atta forte contrazione deila domanda elettrica nel 2012.

Tariffe medie annuali 
per i servizi di trasmissione, 
distribuzione e misura
c€/kWh

2012 2013 D^fHRMZA :
8T usi dornesvr 3.895 4.081 0.18$

81 tliuminaztor.c pubblica 1.917 2.096 0.179

flT altri usi 3.012 3,197 0*185

MT iHur pubblica 1,237 1.334 0.097

M7 altri uy 1,417 1.515 0.098

AT 0.603 0.673 0.070

AAT 0.506 0.579 0.073

TAV. 2.53

Servizi tii '/asmissione 
e distribuzione: tariffe medie 
per tipologia di cliente
cV-.u-



Camera dei D epu ta ti -  1 5 7  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I

TAV. 2.54

Servizio di misura: tariffe 
medie per tipologia di cìienie
CÉ/kWh

- ' 2012 : : ' 2053.. : .
8T us* domestici 0.865 0.847 -0,01?

B1 illuminatone pubblica 0.061 0,060 -0,001

BT altri tisi 0,229 0,224 ■0.1XIS

MT illuminazione pubblica 0.059 0,060 o.« h

M I altri usi 0.028 0.029 0001

AI 0,007 0,006 -0.001

AA1 0.000 0,000 0,090

Prezzi del mercato 
al dettaglio

Sulla base dei dati ancora provvisori raccolti dall'Autorità, nel 2012 

il prezzo medio su! mercato libero per l'approvvigionamento di 

energia elettrica è risultato pari a 113.06 €/MWh. Questo prezzo è 

stato rilevatochiedendoagli operatori del mercateltofrodiincludere 

esclusivamente le componenti riferite a energia, dispacciamento, 

perdite di rete, sbilanciamento e costi di commercializzazione della 

vendita. Il dato si riferisce, come già nel 201!, al totale delle offerte 

del mercato libero e considera tutte le tipologie di clienti servite 

in bassa tensione Per quanto riguarda invece le vendite relative al 

servizio di maggior tutela, il prezzo medio si è attestato sui 107,93

€/MWh. Questo prezzo è stato rilevato chiedendo agli esercenti il 

servizio di maggior tutela di includere esclusivamente k  seguenti 

componenti (già inclusive delie perdite di rete)' PED [P£-*-PDj, 

PCV, 0)5PB; e PPE. ovvero le componenti relative all'acquisto e al 

dispacciamento dell'energia elettrica, i costi di commercia lizzatone 

della vendita e le componenti di perequazione.

Si confermano quindi anche per il 2012 livelli di prezzo per il 

mercato libero e tutelato già oggetto, da parte delf'Autorità, di 

approfondimenti nell'ambito di un'apposita Indagine di cui si dà 

conto nel Capitolo 5 del Volume 11.

TAV. 2.55
Prezzi medi finali (componente 
approvvigionamento) 
nel 2012*

TU*OLOSiA DI CUEWffi

Domestico

Non domestico1*1 112,50

TONALE CLIENTI 113,06

ÌAJ Dai p~owiso».

18) Bassa tensione.

fonte; Indagine sui settori regolai».

U B B

106.98

107.93

Vale 13 pena tuttavia rilevare che le offerte sul mercato libero sono aH'approvigionamenco diveisi da quello della maggior tutela, che

articolate e comprendono spesso servizi accessori (per esempio, avviene con cadenza trimestrale. Nel 2012 il prezzo medio sul

polizze assicurative o strumenti per l'efficienza energetica) e/o sono mercato libero per l'approvvigionamento dell'energia elettrica

caratterizzate da strutture di prezzo, come quelle a prezzo fisso, si ripartisce rispettivamente per la clientela domestica e per la

che compostane meccanismi di aggiornamento dei prezzi relativi clientela non domestica, come illustrato dalle tavole 2.56 e 2.S7.
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TAV. 2.56
|  GASSE DI OMÌSIMO iÌHUMI

< 1:000 kWh 420 829.375 157.69

1.000-1.800 kWh 1658 1.163,960 119,06

1 a00-2.500 kWh 2.S95 t.207.311 116.02

2.500-3.500 kWh 4.117 1.393.070 113,50

3.500-5.000 kWh 3.555 869015 112,40

5 000-15.000 kWtl 2.113 320.419 110.00

> ISjOOGWWi 13? 5334 102,76

TOTALE CLIENTI DOMESTICI 14.596 5.797.545 114,97

Fonte: Indagine annuale su* settori regolali.

|  IM iiQ  Di TEIiSONE PUNTI Dì PRUtEV»5 | Ì E 1 Ì Ì 9 H

Bassa tensione 49.085 2 800.216 112,50

Media tensione 91.502 92.663 95.10

Alia t  attissima tensione 33.758 831 81.47

TOTALE CLIENTI NON DOMESTICI 174.345 2.893.710 97.36

[Ai Dati provvisori.

{B) l punti di prelievo sono cako ati con il criterio pro dk.
(C) I  prezzo è calcolalo includendo le componenti riferite a energia. iJispacriamento. persie di rete, sbilanciamento e costi di 
cornm erciaitoa zione

Prezzi dei clienti domesiici 
nel mercato i!bero 
(componente
approvvigionamento) suddivisi 
per classe di consumo 
nel 2012W
V№r 1 r.’A'h; prezz* m €/MWh

{Ai Dan provvisori.

(G) I punti dt prelievo sono calcolali con il cnterio pro die.
ÌC) J orezzo è calcolato includendo <e componenti riferite a energia, dispacciamento. perdite di rete, sbilanciamento c c « i i  di 
commerci al nazione.

TAV. 2.57

Prezzi dei clienti non 
domestici nel mercato 
libero (componente 
approvvigionamento] suddivisi 
per classe di consumo 
nel 2012«
Ubhimi tn SiVi pram ili €/MWI1

fonie: Indagini attua le sui settori tegolati.

Successivamente alia completa liberalizzazione del mercato 

della vendita d i energia elettrica avvenuta r i  luglio 2007, ai 

sensi della legge 3 agosto 2007, n. 125, di conversione del 

decreto legge 18 giugno 2007, n. 73, l'Acquirente unico è il 

soggetto che svolge l'attività di approvvigionamento p e r i 

clienti che usufruiscono del servizio di maggior tutela, servizio 

rivolto ai clienti domestici e alle piccole imprese che non

hanno un venditore sul mercato libero. I clienti che, pur non 

avendo un venditore sul mercato libero, non rientrano tra gli 

aventi d iritto  alla maggior tutela sono serviti nell'ambito del 

servizio di salvaguardia, svolto da società di vendita selezionate 

attraverso apposite procedure dì gara. Nello svolgimento delie 

funzioni che gli sono attribuite, l'Acquirente unico è incaricato 

di approvvigionarsi dell'ertergia elettrica minimizzando i costi e

i rischi connessi con le diverse modalità di approvvigionamento 

cui può ricorrere.
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TAV. 2.58_____________

Volumi di approwigionaniento 
dell'Acquirente unico nel 2012
GWN sì la-ij;. infc pofdfte di tele

f i . . ' r i  ; liS S I lllll
Ai di fuori ctel sistema delle offerte 14,273 8.596 15,902 38.771

di cui:

- importazioni annuali 1.116 778 1.342 3.237

* contralti bilaterali e MTE 13.158 7.817 14.559 35.534

Mercato del giorno prima 13.636 14.007 11987 39.629

di cui:

- contralti oifferenziali 1.060 787 1.500 3.347

- contralti VPP 891 861 1.260 2.811

- acquisti al PUN 11.685 12.559 . 9,22$ 33.472

Sbilanciamento Unità dt consumo8 -152 -172 50 -274

TOTALE ‘ 27.758 22*431 27.938 78.126

(A) Ptri scmpfats non si i  rispettalo il segno convenzionale fissalo dails delibera 9 giugno 2006, n, 111/06. e successive iniegra/icni 

e mcc'fi'he

fonie: tiaborazionc AtEG hj dati Acquìreme unico.

La tavola 2.58 riporta i volumi di approvvigionamento 

dell'Aequirente unico, relativi al periodo gennaio-dicembre

2012. Dalla tavola è possibile constatare come, per i propri 

approvvigionamenti, l'Acquirente unico abbia sottoscritto 

contratti al di fuori de! sistema delle offerte per un ammontare 

pari a circa il 50% del proprio fabbisogno. Relativamente agli 

acquisti fatti sull'MGP, circa il 15.5% di essi t  stato coperto dal 

rischio prezzo con contratti differenziali, inclusivi dei contratti

Virtual Power Plani [VPP).

La quantità di energia elettrica di sbilanciamento, attribuita 

all'Acquirente unico in qualità di utente per il servizio di 

dispacciamento per le unità di consumo, si è attestata su valori 

inferiori a quelli del 2011 e corrispondenti alio 0,4% del fabbisogno. 

Nella tavola 2.59 sono riportate le quote del portafoglio 

del l'Acqu irente unico non soggette al riscHio prezzo connesso 

con la volatilità dei prezzi di Borsa,

TAV. 2.59

Composizione percentuale 
de! portafoglio del l'Acquirente 
unico nel 2012
incsfeia i t e  feri i 
tf annwrigiMn're'ie rei sogjetse 
t !  ■« '"*■ ) pr«M su  issate
ds Stìeiwjno sei ztiiZ

........................
Ft n  l i : n  : TOTALE |

Contralti bilaterali c 47«fc 35% 52^b

Importazioni 4% 3% 5% Atyo

Contratti differenziali e VPP 7Pfo №> lOPfo №

hsnte: Elaboracene AEES su daii Acquirenie unico.
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Con riferimento al 2013 , l'ammontare di energia elettrica 

acquistata nell'MGP interessa circa il 41% dei fabbisogno 

delfAcquirente unico.

La quota dei portafoglio dell'Acquirente unico, coperta con 

contratti differenziali per la protezione dal rischio di volatilità 

del prezzo dell'energia elettrica acquistata nell'MGP prevista per 

[‘anno 2013, fa riferimento:

• alla potenza sottostante i contratti di cessione di capacità 

produttiva virtuale ¡contratti VPP) di tipo bosebadper l'anno

2013, stipulati tra ¡ Acquirente unico ed Enel Produzione ed

E.ON Energy Trading, di cui alia tavola 2.60;

* alla potenza sottostante il contratto differenziale di tipo 

bosdood, sottoscritto in esito all'asta effettuata in data 24 

giugno 2011 per un volume pari a 10 MW.

Per l'anno 2013. ¡'Acquirente unico, in esito alle aste riportate 

nelle labelle 2.61 e 2.G2, ha sottoscritto contratti fisici bilaterali 

rispettivamente di tipo bostloodz peoklood. Le clausole contrattuali 

prevedono la registrazione delle quantità oggetto dei contratti sulla 

piattaforma dell'MTE gestito dalGSEe, pertanto, la loro regolazione 

avviene secondo le regole di tale mercato.

m  w i  u n i— MW ;

15/10/2009 13

27/09/2012 202

04/10/2012 130

fonte; Elaborazione AEEG su dati Acquirente unico.

TAV. 2.60

Quantità assegnate ai contratti 
Virtual Power Plant nel 2013

TAV. 2.61

Quantità assegnate ai contratti
16/12/11 100 17/04/12 SO lisici bilaterali (baseload) nel

16/12/11 100 24/04/12 50 2013

28/12/11 100 15/05/12 50
18/01/12 SS 17/05/12 100
27/01/12 SS 22/05/12 245
23/02/12 50 29/05/12 195
24/02/12 SO 05/06/12 190
29/02/12 50 19/06/12 195
06/03/12 25 26/06/12 220
13/03/12 10 10/07/12 150
20/03/12 SO 17/07/12 150
27/03/12 SO 24/07/12 90
03/04/12 SO 31/07/12 115

Ponte: Elstarasióne AEE6 Su dati Acquirente unico.

1 Uati rra ttv i alunno 2013 tanno r ife rn ;r ito  alle informa/ioni oisponoil tc! new di fnaiio 2013.


